
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
CRITERI DI VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO il D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, art. 14, concernente il coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni; 

VISTA la C.M. n. 20 del 4 marzo 2011, relativa alla validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni 

nella scuola secondaria di I e II grado; 

VISTO il calendario scolastico regionale; 

CONSIDERATA la necessità di adottare criteri uniformi in merito alla validità dell’anno scolastico e alla 

valutazione del comportamento; 

DELIBERA 

Art. 1 – Validità dell’anno scolastico 

1.​ Ai fini della validità dell’anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 
personalizzato di ciascun alunno.​
 

2.​ In conformità al calendario scolastico approvato, il numero minimo di giorni di lezione è così determinato:​
 

○​ n. 206 giorni per la succursale “Rita Levi Montalcini”;​
 

○​ n. 171 giorni per la sede centrale “Da Vinci” e per la succursale “Re Vittorio Emanuele”.​
 

3.​ La mancata frequenza del limite minimo, calcolato sul monte ore annuale, comporta la non validità dell’anno 
scolastico e l’impossibilità di procedere alla valutazione finale dell’alunno.​
 

Art. 2 – Deroghe 

1.​ Le deroghe al limite minimo di frequenza sono ammesse esclusivamente in presenza di documentati e gravi 
motivi, quali:​
 



 

○​ malattia grave e certificata;​
 

○​ terapie e cure mediche continuative;​
 

○​ situazioni personali o familiari di particolare gravità.​
 

2.​ Ogni richiesta di deroga deve essere adeguatamente documentata e sottoposta alla valutazione del Consiglio 
di classe.​
 

Art. 3 – Ritardi e uscite anticipate 

1.​ I ritardi e le uscite anticipate concorrono al calcolo delle ore di assenza. 

Art. 4 – Valutazione del comportamento 

1.​ La valutazione del comportamento concorre alla validità dell’anno scolastico.​
 

2.​ È stabilito che:​
 

○​ il voto di 5/10 in comportamento comporta non ammissione alla classe successiva o all’esame di 
Stato;​
 

○​ il voto di 6/10 comporta l’obbligo di svolgere un elaborato di Educazione civica, secondo le modalità 
definite dal Consiglio di classe;​
 

○​ la promozione automatica è riconosciuta esclusivamente a partire dal voto di 7/10 in 
comportamento.​
 

Art. 5 – Disposizioni finali 

1.​ Il Collegio Docenti demanda ai Consigli di classe l’applicazione dei criteri sopra esposti.​
 

2.​ La presente delibera ha validità per l’anno scolastico 2026/2027. 

 

 
     La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Giuliana Vitale 

 

  Firma autografa sostituita a mezzo  
stampa  ai sensi dell'art. 3, comma 2 del  

D.L. 39/93     
 


